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La piattaforma dei lavoratori 

Ecco le proposte 
per migliorare 
il servizio Ataf 

Espresso un giudizio positivo sulla 
«zona blu» - La questione del deposito 

La piattaforma per il rinno
vo del contratto aziendale dei 
lavoratori dell'ATAF, presen 
ta ta ieri mattina alla stampa, 
si contraddistingue per due 
obiettivi qualificanti: migliori 
condizioni di lavoro per i 
tranvieri, un servizioi più 
corrispondente alle esigenze 
dei cittadini e dell'utenza. Le 
proposte contenute nella 
piattaforma sono state illu
s t ra te da Cappellini, del con
siglio sindacale d'azienda, il 
quale si è anche soffermato 
su due problemi scottanti: la 
zona blu e la « questione de
posito ». In particolare, su 
questi due argomenti esisto
no alcune divergenze all'in
terno del consiglio di fabbri
ca che si sono manifestate 
anche nel corso della confe
renza stampa. Tali divergen
ze, che riflettono una diversa 
visione politica sui problemi 
urbanistici e dei trasporti 
della nostra città, non intac
cano comunque il valore uni
tario della piattaforma pre
sentata all'azienda. 

Ma vediamo, in concreto, 
cosa chiedono i lavoratori 
dell'ATAF. Per quanto ri 
guarda l'organizzazione del 
lavoro in generale, considera
to che nel bacino di traffico 
fiorentino 11 consorzio è oggi 
una realtà operante che può 
muoversi in una dimensione 
più ampia dell'azienda muni
cipalizzata, i dipendenti del
l'ATAF sollecitano un piano 
preciso che preveda la ri
strutturazione complessiva 
della rete, tenendo conto del-

Domenica il 
Comunale 

ricorda 
Vittorio Gui 

L'Ente autonomo del Tea
t r o comunale ha indetto — 
e in parte già realizzato — 
u n a 6erie di manifestazioni 
per celebrare il 50. anniver
sario della fondazione della 
« Stabile orchestrale fioren
t ina », il glorioso complesso 
creato da Vittorio Gui nel 
lontano dicembre 1928 desti
na to a diventare, dopo ap
pena un quinquennio di fer
vida attività, l'orchestra del 
Maggio musicale fiorentino, 
compagine di collaudato pre
stigio internazionale. La ce
lebrazione ufficiale, fissata 
per domenica, prevede le se
guenti manifestazioni. 

ORE 10: Teatro comunale, 
Inaugurazione della mostra 
filatelica e numismatica a 
soggetto musicale, eco pre
sentazione di medaglia arti
stica celebrativa. La mostra 
resterà aperta fino alle ore 
12 di domenica 10 dicembre. 
Orario della mostra: ore 9-12 
e 15-18 (con esclusione di lu
nedì 4 dicembre). 

ORE 11.30: Palazzo Vec- i 
eh io, celebrazione ufficiale 
del 50. anniversario della 
fondazione della « Stabile 
orchestrale fiorentina ». 

ORE 20,30: Teatro comuna
le. concerto celebrativo di
re t to da Wolfang Scheidt e 
Massimo De Bernart, vinci
tori « ex-aequo » del 1. con
corso internazionale « Vitto
rio Gui ». L'orchestra del 
Maggio musicale fiorentino 
eseguirà lo stesso program
ma diretto dal maestro Gui 
In occasione del primo con
certo della « Stabile orche
strale fiorentina ». 

Sempre domenica, funzio
nerà presso il Teatro comu
nale un ufficio postale di
staccato per l'annullo spe
ciale « primo giorno » su ap
posite buste celebrative. 

l'integrazione dei vari sistemi 
di trasporto delle strutture e 
dei mezzi esistenti a livello 
comprensoriale. della elimi
nazione della sovrapposizione 
di linee e del coordinamento 
del sistema tariffano. 

Tale piano deve essere ac
compagnato da concrete ini
ziative per realizzare anche 
se gradualmente, lo scaglio
namento degli orari di lavo
ro, la modifica degli orari e 
un coordinamento a livello 
consortile dei vari servizi 
speciali turistici. Per quanto 
riguarda il deposito, nella 
sostanza il parere del consi
glio sindacale d'azienda è 
questo: la necessità che l'A-
TAF abbia uno spazio per 
parcheggiare gli autobus e 
per realizzare strut ture ed 
impianti più rispondenti alle 
necessità del servizio è di
ventata ormai indilazionabile. 

Dal 1971 ad oggi il parco 
veicolare è passato da 320 
mezzi a 468 (478 alla fine del 
1978); di conseguenza circa 
160 mezzi parcheggiano e 
pernottano provvisoriamente 
nelle zone di campo di marte 
e nella periferia, senza nes
suna struttura protettiva. Ciò 
comporta n otevoli dUagi per 
gli autisti e gli operai, preoc
cupazioni per la custodia di 
questo patrimonio e onerosi 
costi di gestione. 

Inoltre va sottolineato il 
fatto che ogni giorno tut t i i 
mezzi devono essere spostati 
da questi parcheggi alle offi
cine delle cure e di piazza 
Alberti per le normali opera
zioni di manutenzione e di 
rifornimento. Pertanto il 
problema è di una certa gra
vità perchè esistono esigenze 
non solo di nuovi spazi ma 
anche di adeguate strutture. 
Anche se vi seno stati con
tat t i con il consorzio, il con
siglio sindacale non è s ta to 
ancora organicamente chia
mato a decidere sull'area 
Longinotti. 

Inoltre, dai dati tecnici for
niti dall'azienda, risulta che 
due sono le zone più corri
spondenti alle necessità de-
l'ATAF: la prima nella zona 
Gavinana - Bagno a Rìpoli, la 
seconda nella cosiddetta zona 
industriale. 

Una volta verificato se 
queste sono le soluzioni più 
idonee nell'interesse di t u t t a 
la ci t tà si deve passare rapi
damente agli a t t i necessari 
per concretizzarle. 

Per quanto riguarda la via
bilità, il discorso si collega 
con la zona blu. la cui realiz
zazione è giudicata positiva 
dal consiglio sindacale. Allo 
scopo di dare efficacia deci
siva a tale provvedimento, i 
dipendenti dell'ATAF rivendi
cano il rispetto e l'attuazione 
di tu t te le decisioni delibera
te in materia di traffico, co
me il completamento delle 
corsie riservate, la sistema
zione della rete dei semafori 
e dei flussi pendolari, ulte
riori iniziative per separare il 
traffico pubblico da quello 
privato, la realizzazione di 
zone idonee di parcheggio, 

Un'ampia parte della piat
taforma rivendicativa è riser
vata anche alla organizzazio
ne del lavoro e difesa della 
salute, con precise richieste 
sui turni, sulle visite e i 
controlli periodici per verifi
care lo stato di salute del 
personale, sulla medicina del 
lavoro, sulla organizzazione 
dell'officina e deeli uffici, 
sulla mobilità e sulla ristrut
turazione. 

L'ultima parte della piatta
forma è riservata alla strut
tu ra del salarlo. I lavoratori 
rivendicano un riassetto di 
tu t to il salario aziendale, al 
fine di eliminare tut te le 
storture esistenti. Per quanto 
riguarda, infine, la mensa, 
viene chiesto che essa vensa 
allargata agli altri lavorato
ri. delle fabbriche del quar
tiere. 

VERRANNO STANZIATI PER LE DELEGHE NEL BILANCIO '79 

Due miliardi 
ai quartieri 

Fanno parte della spesa corrente e riguarderanno i settori edi
lizia pubblica, pubblica istruzione - Largo margine di autonomia 

Nel bilancio preventivo del comune 
per il 1979, circa 2 miliardi e 300 milioni 
saranno destinati alle funzioni delegate 
di competenza dei consigli di quartiere, 
e questi ultimi potranno distribuire la 
cifra tra i settori dell'edilizia pubblica 
(manutenzione), della Pubblica istruzio
ne, Sport e Verde, attività culturali e 
biblioteche. Lo ha affermato ieri l'asses
sore al decentramento Giorgio Morales 
nel corso di una riunione del collegio 
dei presidenti convocata, insieme agli 
assessori interessati, per discutere sul
l'applicazione dell'articolo 10 del regola
mento di delega che concerne appunto 
la partecipazione dei quartieri alla for
mulazione del bilancio comunale. 

Il meccanismo con cui gli organismi 
decentrati potranno intervenire è più dif
ficile da spiegare che da mettere in pra
tica. La giunta comunale deve presen
tare al consiglio e ai quartieri i pro
grammi di massima con gli stanzia
menti relativi ai vari settori e suddivisi 
per zona. I consigli poi, attraverso una 
apposita scheda, redigeranno il proprio 
« bilancio » sulla base della cifra com
plessiva assegnata e tenendo conto del
le indicazioni della giunta 

Tutto questo rientra nel campo della 
spesa ordinaria. Ad un ulteriore esame 
della giunta seguirà la discussione in con
siglio e l'espressione da parte de) quar
tieri del parere obbligatorio sull'intero 
bilancio. La cifra complessiva come ab
biamo visto, è stata già anticipata. Man
cano le ipotesi di stanziamento divise 
per funzioni delegate e per quartieri. 

Gli assessori le hanno già indicate ma 
verranno comunicate quando la giunta 
ne avrà discusso. Queste proposte — ha 

affermato Morales — superano il limite 
di incremento delia spesa corrente che 
verrà probabilmente stabilito in un pros
simo futuro dal parlamento, cioè l'11%. 
Starà alla giunta ridurre eventualmente 
la quota di aumento negli altri settori 
del bilancio. 

Intanto l'organo di controllo ha già 
approvato il regolamento delle deleghe, 
che entrerà formalmente in vigore il 13 
dicembre, anche se il suo avvio effettivo 
è stato previsto per il 1. gennaio, giorno 
di inizio dell'esercizio finanziario per 
il 1979. 

I quartieri non avranno molto tempo 
per esprimere i relativi pareri anche per
chè l'amministrazione è intenzionata a 
rispettare I termini imposti dalla legge. 
I presidenti hanno espresso soddisfa
zione per il modo con cui è stato affron
tato il problema. Nel corso della discus
sione successiva sono però riaffiorati i 
soliti problemi in cui si dibattono i con
sigli e che riguardano le sedi definitive, il 
personale (quello attualmente in servizio 
ha notevoli difficoltà a sbrigare il lavoro 
soprattutto dopo il decentramento del 
servizio di atti notori) e il fondo eco
nomale. 

Molti quartieri, per il ritardo nella 
emissione degli atti di pagamento sono 
in difficoltà a sostenere le spese cor
renti. I l consiglio numero 11 ad esempio, 
che ha affrontato la questione nella sua 
ultima seduta, ha deliberato di sospen
dere la pubblicazione dei manifesti di 
convocazione. 

Anche questi sono problemi importanti 
per il funzionamento dei quartieri e non 
è mancato chi ha sollecitato periodiche 
riunioni per affrontarli. 

RIAPERTA AL TRAFFICO L'AUTOSTRADA DEL SOLE 

La neve blocca alcuni comuni 
morto un uomo nel Grossetano 

Era scomparso lunedì scorso • Trovato assiderato da uà contadino • Aveva avuto un incidente stra
dale - Irraggiungibile Marradi dove l'ospedale è senza luce • Chiusi i passi appenninici nell'Aretino 

11 maltempo che si è ab
battuto in Toscana negli ul
timi due giorni ha fatto una 
vittima nel Grossetano. 11 
rappresentante di commercio. 
Elirio (ìoracci. di 49 anni 
residente a San Quinco di 
Sorano, scomparso lunedì 
scorso mentre stava compien
do un giro d'affari a bordo 
della propria * Volkswagen » 
è stato trovato morto per 
assideramento sulla riva di 
un torrente affluente della 
Fiora in località Pitigliano. 

Secondo i primi accerta
menti. sembra che il Gorac-
ci, d ie faceva il rappresen
tante per una ditta di man
gimi, dopo aver terminato 
il giro dei clienti, facendo 
ritorno a casa abbia avuto 
un ìncidnt d'auto. L'uomo 
è uscito di strada con l'auto 
ed è precipitato in questo 
torrentello in una /una poco 
frequentata. Il Goracci nel
l'urto avrebbe picchiato la 
testa. L'auto si è capovol
ta. ma il rappresentante è 
riuscito ad uscire dall'abita
colo. Era buio. Ciò nonostan
te è riuscito a risalire la 
riva. L'uomo però avrebbe 
perso i sensi per lo .sforzo 
sostenuto e per il colpo alla 
testa ricevuto nell'incidente. 
Si è accasciato a terra e non 
è stato più in grado di rial 
7arsi. Ha trascorso cosi due 
notti all'addiaccio ed è mor
to per assideramento. Ieri 
mattina un contadino ha ri
trovato il corpo sepolto da 

alcune frasche. Per Elirio 
Goracci non c'era più niente 
da fare. 

Anche per tutta la gior
nata di ieri vigili del fuo
co. carabinieri, poliz-ia della 
strada, operai dell'ANAS so 
no stati impegnati nell'opera 
di soccor.->o ad automobilisti 
rimasti bloccati dalla neve 
sia sull'autostrada del sole 
che sulle .strade dell'Appen
nino. 

Solo alle l-UO di ieri è 
stato possibile riaprire il 
traffico tra i caselli di Fi 
renze-nord e Bologna del
la autosole. Per tutta la mat
tinata mezzi de-11'ANAS e 
dei vigili del fuoco sono do
vuti intervenire per rimuo
vere i pesanti automezzi ri
masti imprigionati dalla ne 
ve. Ieri sera il traffico è 
ripreso con regolarità. 

Traffico regolare 
Solo al casello di Pian del 

Voglio si registrava qualche 
problema. La polizia della 
strada invita ancora gli au
tomobilisti a viaggiare con le 
catene a bordo. Le improv
vise ed abbondanti nevica
te di questi giorni se pur 
hanno rialzato il morale agli 
operatori turistici delle zone 
sciistiche, hanno creato non 
pochi problemi. 

Il comune di .Marradi è 
completamente isolato. I vi 
gili del fuoco di Firenze elle 
stanno tentando di ragghili 

gerlo con due ruspe pensano 
che saranno necessari almeno 
due giorni per riaprire la 
strada sul versante fiorenti
no. Dalla parte di Faenza 
dovrebbe essere più facile. La 
abbondante nevicata degli ul 
timi due giorni ha messo in 
crisi, a Marradi, anche l'o 
spedale che è »enza luce. 
l'n cittadino che doveva es 
.sere ricoverato urgentemen 
te in ospedale è stato ac
compagnato con una camio 
netta dei carabinieri a fon
do valle. Tutti i passi appenni
nici sono transitabili .solo 
con catene. Nell'Aretino in 
vece tutti ì passi sono chiù 
si al traffico. Uno dei frati 
del monasteso di Chiusi del 
la Verna sce.so in paese l'ai 
tra sera per dire messa è sta
to ritrovato ieri mattina men 
tre vagava nella campagna 
do(x> essere rimasto vitti 
ma di un incidente d'auto. 

A San Doden/io è stato 
necessario far giungere il 
pane dai paesi vicini in (pian 
to la ne\e aveva interrotto 
l'erogazione dell'energia elet
trica e non era stato possi 
bile panificare. 

In tutta la Toscana, ed in 
particolare sulla costa tirre 
nica. continua a soffiare un 
forte vento che raggiunge i 
(i-3 chilometri orari. I mari so 
no mossi e da tre giorni ì 
battelli in servizio nell'arci
pelago toscano non riescono a 

raggiungere Capraia. A Piom
bino sono rimasti agli or
meggi gli aliscafi per l'isola 
d'Elba. I traghetti comunque 
compiono regolarmente le lo
ro corse. IAÌ abbondanti ne
vicate cu questi giorni permet
teranno agli appassionati del
la neve di ritirare fuori scar
poni e sci che quest'anno sem
bra dovessero rimanere anco-
r,i a lungo tempo negli ar
madi. 

Stagione invernale 
(ìia dal prossimo weekend 

|x>trà riprendere, in pieno la 
stagione invernale. Gli alber
gatori dell'Appennino pistoie
se e dell'Annata hanno già 
deciso di riaprire i battenti 
dal prossimo sabato; al Go
mito c'era un metro di neve, 
all'Abetone sono 80 centime
tri e 70 ci sono anche alla 
Doganaccia. All'Abetone non 
tutte le piste saranno pron
te. Gli eperatori turatici pen
sano |XTÒ che da sabato pros
simo già i! 30 per cento do
gli impianti saranno in scr 
vizio. 

Per oggi infine i meterolo 
gi prevedono un leggero mi
glioramento su tutta la To
scana. La morsa del freddo 
dovreblx» leggermente alien 
tarsi. 

Nella loto: le corsie nord dell'Au-
tosole intasale dai camion bloc
cali per l'inlcrruzione del traffico 
a causa della neve 

Nel quadro dell'inchiesta per la rapina di Prato 

Arrestata un'assistente sociale 
delle carceri (amica del Tofani) 

E' accusata di spaccio e detenzione di sostanze stupefacenti e di aver rivelato segreti 
d'ufficio — Sono stati sequestrati nella sua residenza livornese numerosi documenti 

Un'assistente del Centro di 
servizio sociale per adulti di
pendente dal ministero di 
Grazia e Giustizia, con sede 
a Livorno in via Micheli 9, 
è s ta ta arrestata sotto l'ac
cusa di detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti e per 
violazione del segreto d'uffi
cio. Si t r a t t a di Vera Mat
tioli di 44 anni originaria di 
Roma ed at tualmente domi
ciliata presso lo stesso Cen
tro. A questo arresto si è 
giunti nell 'ambito delle inda
gini relative alla t en ta t a ra
pina compiuta una set t imana 
fa da Luciano Tofani, il de
tenuto in semi-libertà ucciso 
da un orefice a Prato. 

Gli inquirenti avrebbero ap
purato che la donna era le
gata sentimentalmente al To
fani che sovente aveva visi
tato a Santa Teresa nell'am
bito del proprio lavoro, di 
assistente sociale nei carceri. 

Vera Mattioli aveva segui
to il 25 novembre scorso i 
funeial: del bandito ucciso. 
Fu riconosciuta dalla polizia 
e fermata. Gli inquirenti sem
bra nutrissero nei confronti 
della donna già qualche so
spetto. Il sostituto procura
tore della Repubblica di Pra
to. dottor Miller, spiccò due 
ordini di perquisizione sia nel
la sede del Centro di servi
zio sociale di Livorno, sia 
nell'abitazione del Tofani 

Nell'alloggio livornese del
la Mattioli sarebbero state 
trovate numerose carte atte
s tant i l'attività di corriere 
della droga della donna. In 
casa del Tofani invece gli in
quirenti avrebbero trovato al
cuni documenti inerenti la 
concessione della semi-libertà 
ad alcuni detenuti che dove
vano rimanere segreti. 

La Mattioli infatti come as
sistente sociale aveva il com
pito di seguire i detenuti per 
s tudiarne il carat tere e valu
tare la possibilità di conce
dere o meno il regime di 
semi-libertà o aiutarli a rein
serirsi nella società, una vol
ta terminata la pena. La don
na invece secondo le accuse 
mossele dal magistrato, sem
bra fosse il t ramite attraver
so il quale si faceva giun
gere nei carceri la droga ai 
detenuti. 

Gli inquirenti avrebbero ac
certato che anche il Tofani. 
oltre alla sorella ed al co
gnato. arrestati il giorno do
po la tragica rapina di via 
Montalese come complici, era 
dedito agli stupefacenti. A 
questo proposito si deve ri
cordare che Diana Tofani, so
rella del bandito ucciso e ti
tolare nel negozio di idrauli
co presso il quale il giovane 
aveva trovato lavoro, dichia
rò il giorno dopo la tragica 
rapina che il fratello le ave-

DA SABATO FINO AL 16 DICEMBRE SETTIMANA DI CULTURA PORTOGHESE 

Negli «azulejos» la storia dei lusitani 
A Firenze in anteprima mondiale sarà proiettato l'ultimo fi lm di Manuel de Oliveira - Per la prima volta le 
famose maioliche del Portogallo in una mostra all'estero - Altre sezioni sull'arte contemporanea e sulla musica 

Concerto dell'Aidem a Fucecchio 
L'orchestra deH'Aidem real'uxera due concerti mozartiani diretti dal 

maestro Vittorio Neiri con la partecipatone del violista, Roberto Mi
chel ucci. I concerti tono previsti stasera alle ora 21 al teatro nuovo di 
Fvcecchto • venerdì sera al teatro « Verdi » di Pisa. 

Il teatro di Fucecchio e ma struttura nuovissima di frandi dimensioni 
(contiene oltre 1.000 posti) che opera a livello del comprensorio del 
•soie. A Use, invece, l'orchestra dell'Aidem prender! parte alla ras
avano e I concerti della scuola normale ». Ricordiamo che dal lunlìo 
efVreo l'Aide* ha un nuovo statuto che pi siede una rappisjsnlsn— 
mb sfanlfkatrva dogli enti pahelkl fiorentini e toscani. In «vesto modo 
I l M#PK»* «uhsslia delta i salone si appresta a risponderà alta de* 
e b m V M n pi natami sempre ptt d« un'utewa •verificete, 

La cultura del Portogallo 
per una settimana a Firenze. 
L'iniziativa per la ricchezza 
qualitativa del programma si 
preannuncia fin da ora come 
una delle maggiori e intelli
genti occasioni di scambio 
culturale offerte alla città. 

Assai denso è il calendario 
delle manifestazioni. Due pun 
ti. due avvenimenti meritano 
però una sottolineatura parti
colare. Il 9 dicembre al cine
ma Spazio Uno in via del Sole, 
sarà proiettato in anteprima 
mondiale il film di Manuel de 
Oliveira, e Amore di perdizio
ne >. la cui lavorazione sì sta 
terminando in questi giorni. 

Il 2 dicembre nella Sala 
d'Arme di Palazzo Vecchio 
sarà inaugurata la mostra 
dedicata all'evoluzione della 
maiolica in Portogallo dal se
cato quindicesimo al secolo 
ventesimo. Per la prima colta 
i famosissimi < azulejos > (le 
maioliche) varcano i confini 
del Portogallo per testimonia
re l'eccellenza di un genere 
artistico nel quale i portoghe
si sono considerati, insieme 

agli olandesi, i primi in Eu
ropa. 

Di Manuel de Oliveira non 
vedremo soltanto l'ultimo 
film: sul maggiore regista 
portoghese contemporaneo è 
stata organizzata una perso
nale cinematografica. 1 pochi 
ma qualificati lavori che ha 
realizzato in tanti anni di at 
tività si potranno vedere sem
pre allo Spazio Uno dal 9 al 
16 dicembre. 

i 11 cinema e le maioliche na 
turalmente non esauriscono la 
settimana portoghese anche se 
costituiscono le due sezioni 
più originali e interessanti. 
Altre sezioni sono dedicate al
l'arte portoghese contempora
nea (mostra all'Istituto degli 
Innocenti); alla musica (con
certi per clavicembalo su pez
zi del 700 in Palazzo Vec
chio); mostra dell'arte grafi
ca nell'ambito della sesta 
biennale internazionale di arte 
grafica. Una conferenza par
ticolare sarà dedicata al tema 
dei rapporti tra il rinascimen
to portoghese e l'Italia. 

Dopo qnelle ài Bologna, Ve
nezia, Roma # Bari, la setti

mana di cultura portoghese 
organizzata a Firenze appare, 
almeno dal calendario delle 
iniziative e sen:a spirito di 
campanile, come la piti com 
pietà. 

Perchè una settimana sul 
Portogallo? Dopo l'aprile 1974 
e dopo le vicende che han 
no trasformato anche la Spa 
gna. e apparso naturale l'in
teresse di Firenze e della To 
scana di allacciare rapporti 
di scambio culturale con que
sti due paesi. Il vicesindaco 
Ottaviano Colzi, l'assessore al
la cultura Franco Camarlin
ghi e l'assessore regionale 
Luigi Tassinari, presentando 
ai giornalisti l'inizativa della 
settimana portoghese hanno 
sottolineato che lo scambio 
culturale appare ancora più 
interessante nel momento 
in cui i paesi della penisola 
iberica hanno modificato il 
loro assetto in senso demo
cratico e si pongono come 
partners degli altri paesi eu
ropei. 

Camarlinghi ha annunciato 
mnche che per H prossimo an

no è in programma un primo 
scambio con una mostra su 
Firenze in Portogallo, proba 
bilmente a Lisbona. 

Soddisfatti i rappresentan 
ti portog}**si il consigliere 
culturale d'ambasciata Ma
nuel Lopez Guradoza e il di 
rettore del Museo delle Azu 
lejos di Lisbona. Rafael Ca 
lado. Prima del 25 aprile 
1974, hanno detto, il Port'i 
gallo quasi non esisteva e 
all'estero si era soliti con 
siderarlo come un'appendice 
della Spagna. 

Giovanni Maria Rossi del 
sindacato critici' cinematogra
fici. ha illustrato la rassegna 
su Manuel de Oliveira. E' sta 
to scelto questo regista per 
che rappresenta il massimo 
esponente contemporaneo del 
lo cinematografia portoghese, 
ma anche perchè per móltis 
simi anni prima della prima-
cera del 1974 il suo lavoro è 
stato ostacolato e tenuto for
zatamente ai margini della 
vita culturale. 

I. ini. 

Convegno sulla 
sperimentazione 

nella media 
Organizzato dai sindacati 

scuoia CGILrCISL-UIL e ini
ziato ieri, presso la scuola 
media statale « Gramsci » — 
via del Sansov.no «Firenze» 
— il convegno sulla speri
mentazione nella scuola me
dia inferiore. 

I lavori del con
vegno — che proseguiranno 
oggi, :1 1. e il 6 dicembre. 
dalle ore 15,30 alle 19 — si 
articolano in cinque commis
sioni: sviluppo della scuola 
media: aggiornamento e 
coinvolgimento di tu t to i! 
personale della scucia e dei 
genitori nella sperimentazio
ne; rapporto scuola e terri
torio: spazi e attrezzature 
della scuola e del territorio 
funzionali alla sperimentazio
ne ; programmazione e valu
tazione; organizzazione del
le giornate e del lavoro sco
lastico: mterdisciplina, con
temporaneità, interscuoia, li
bere attività. 

va confidato che alcuni gior
ni prima era stato contatta
to da due persone che gli 
« proponevano di fare tant i 
soldi » ma che Luciano ave
va rifiutato. Diana Tofani ag
giunse anche che si doveva 
cercare nell 'ambiente dei dro
gati. I documenti trovati nei 

j locali occupati da Vera Mat 
i noli presso il Centro sociale 
' di Livorno vengono conside-
| rati estremamente Importan-
I ti dagli inquirenti. Non si 
; esclude che le indagini pos 

sano estendersi al di là del-
, la vicenda legata alla tra-
! gica rapina di Prato. Non 

Pi deve dimenticare infatti 
1 che Vera Mattioli aveva li-
• nero accesso all ' interno del 
! le carceri e che nessuno la 
• controllava sia quando entra-
! va sia quando usciva. L'as-
t sistente sociale avrebbe avu 
j to modo di girare numerosi 

penitenziari non solo toscani 
Gli inquirenti non escludono 
pertanto che la donna potes
se fare da « corriere » anche 
per altra merce oltre che 
per la droga. Del resto sem
bra che una « garconniere » 
che il Tofani aveva affittato 
recentemente a Prato fosse 
s ta ta perquisita dalla polizia 
dopo l 'at tentato alla abitazio 
ne del compagno Giorgio Ve 
stri . Il Tofani sembra infatti 
che nei suoi spostamenti in 
vari carceri (Asinara, Piano
sa e Porto Azzurro» aves-e 
preso contat to con alcuni de 
tenuti « politici ><. 

Non si esclude infine che 
pi.- Bruna Tofani e per il 
marito Carmelo De Girolamo 
• sorella e cognato di Lucia 
no Tofani i arrestati con l'ac
cusa di concorso in rapina 
si giunga ad una nuova im
putazione. La polizia infatti 
ha ritrovato in un campo nel
la zona dei Ciliani, poco di
s tan te dal luogo dove avven
ne la rapina, una pistola 
Smi th Wesson 38 Special, che 
si ritiene possa essere la stes-

i sa usata per il colpo in via 
| Montalese. Nel tamburo del

la pistola sono stati trovati 
due bossoli mentre un terrò 
colpo inesploso avrebbe in 
ceppato l 'arma. Se gli inqui
renti arriveranno a stabilire 
ccn certezza che questa è la 
p i s f ' a usata per la rapina 
oer ì due con :um ! imputa?'*--
ne potrebbe mutare in tenta 
to onvtridio 

L'orefice rapinato comun 
que per ora non sembra ab 
b:a mai dichiarato che 1 b*n 
d:t: che fecero irruzione nel 
suo negozio abbiano sparato 
Non s: esclude però che nel 
la confusione l'uomo non s' 
sia accorto di auanto stav? 
avvenendo o che le denota 
zioni d?i colpi esplosi dal ban 
dito a rmato di pistola siano 
s ta te coperte da quelle de] 
l 'arma del gioielliere. 

Ricordo 
In memoria del compagno 

Omero Ferrini. Nel sesto an
niversario della scomparsa 
la moglie e i figli nel ricor
darlo a quant i lo conobbero 
e st imarono sottoscrivono 
20 mila lire per 1« Unità ». 

Piattaforma 
della FLM: 

rincontro 
con il PCI 

Giro di consultazioni 
della FLM con i parti t i 
democratici sulla piatta
forma contrattuale. La 
federazione unitaria dei 
lavoratori metalmeccanici 
si è già incontrata con 
la Federazione provinciale 
del PCI; dal colloquio è 
emerso — come si legge 
:n un comunicato con
giunto — « un giudizio 
comune su! valore dell'in
tesa raggiunta, interno 
all'ipotesi di piattaforma, 
darla FLM ». Inoltre viene 
giudicata pretestuosa e 
mistificatoria la « campa
gna agitata contro i con
tenuti rivendicativi » che 
contraddistinguono la piat
taforma e che la quali
ficano « come momento 
organico alla strategia ge
nerale del sindacato per 
il Mezzogiorno, l'occupa-
z.one e la programma
zione >> 

Ampio grado di con ver 
genza si e registrato an
che n materia di poli
tica degli orari di lavoro 
e sul fatto che « la ma
novra per la riduzione e 
per una diversa distribu 
zicne dell'orar.o può ren
dere p.ù incisiva l'azione 
sindacale per lo sviluppo 
dell'occupazione al Sud e 
per la difesa dell'occupa
zione al Centro Nord nel
la misura in cui, nella 
concretezza delle situa
zioni settoriali e azien
dali. si salda ali " inter
vento sulle scelte di inve
stimento, sulla organizza
zione del laverò, sulla uti-
lizzaz.one degli impan t i . 
sul decentramento delle 
produzioni. Per questo. la 
piattaforma deve essere 
va 'utata nella sua unicità 
e coerfn7i interna, non 

; isolando :l tema dell'ora 
r o da qu"'!i del potere 
di .n 'ervento del sinda
cato sul.e decsioni delle 
.mprese e della destina
zione d^: contenuti au-

' menti salariali a un rias
setto dell', nquadramento 

PCI e FLM si sono con
frontati anche sui princl-
pa'; proMcmi che sono al 
centro del d i b a t t t o poli
tico s'nda cale. Da en-
tramb? le parti è s ta to 
sottolineato « il ruolo che 
può essere svolto dai me
talmeccanici nella ricerca 
e nel!» premozone di p ;ù 
avanzati live'1! d' un ' tà 
oo ' . txa e r ivend 'cVva 
fra tutti i s f t ' c i de1 mo-
v'mento sindacale, cerne 
presupoos'.o di un deciso 
passo in avanti nella sua 
autonoma caoacità di far 
avanzare nel paese una 
linea di cambiamento so
ciale 
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